
Introduzione

Petché parlare della misericordia? PapaFrancesco ha dchiesto alla Chiesa, nel vivere

questa oppotunità dt grazia con attitudine mistica, ascetica e missionaria.

Un Giubileo dalle tante porte aperte, non una streltoia di misericordia t\a, :uflà rete di

misericordia, cofi. tante pofie di accesso, facendo di questa "carznand wmand'e di questo "santl

pellegrinagzo" (EG 87), di questa umanità un corpo accolto tenerissimameflte,"cln la sua aita

faticosd' e,G 47).

1. La miseticordia non è una parentesi nella vita della Chiesa

"I-a misericordia. , . ruon può es.r€re unaparlntesi ruel/a uita della Cltiesa, rna costituisce la sua stessa esistenqa,

cbe rende man{esta e tangibik la uerità profonda d.e/ Vangek- Tutto si nuela nella misericordia; tutto si

risolae nell'amore misericordzoso d.elPadre" Oi*, 1).

Questa opzione fondamentale de1la misericordia deve tradursi in prassi di

misericordia, collegandola alla rcaltà, perché non si veda costretta a farst ideologia e lotta

politica, dducendpsi alotta di classe. In questo contesto ficona biblica delfincontro fia Gesù

e la donna colta in adulterio (Gv, 8) mette insieme la misedcordia e la misera, dandone una chiave

di lettura, diviene ftontiera su cui celebrate e vivere, riconciliati, il rapporto Dio-mondo. Solo

chtama è capace di guatdare il mondo dalTapatte dell'altro, scegliendo di stare al posto di chi

ha una uita faticosa, difficile, ftagile, forse maledetta. Solo chi ama può essere ospitale ed

accogliente nei dguardi di un bmndello di umanità, verso chi non è simpatico, educato, umile,

ragionevole, degno.

2. $Misericordia et misetd', un tegalo di sant'Agostino alla Chiesa

Il titolo della Lettera ApostoJica di Papa Francesco appartiene a Sant'Agosdno, uomo

naùgato ne17av7ta emaivecchio, sempre cetcatote inquieto, bordedine, su quella linea di confine

scornoda, senza mai sapefe se la sua dcerca 1o avtebbe portato a scafltooare oppue no; colr

un cuore sempre innamorato, come dimosttano i commenti alla Scrittura che ci ha lasciato,

segnati da una esegesi pastorale e teologico-spirituale.



Il contesto della citazione è l'episodio della donna adultera condarnata dagli scribi e

dai fadsei, ma petdonata da Gesù (Gv 8, 1-11). Agostino vuole far emergere il senso

evangelico della giustizia di Dio manifestata in Ctisto Gesù e ricordare dne alla fine rimasero

solo in dse: misera et misericordia, come si evince nel Commento alVangelo di Giovanni (33,5).

L'essenziale di questa Letteta di Papa Ftancesco sta nella consapevolezza che non c'è

peccato che non possa essere raggiunto dalla misericotdia, è sapere per espedenza che,

flonostaflte il peso della ptopria vita e delia propria stotia, c'è la possibilità di essere incontrati

da un amore tenedssimo, perché come c'è rlr;t amlre preueniente così esiste una misericordia

preueniente, che offre ad ogni uomo la possibilità non solo di date una svolta a\a prcpna vtta,

ma di non sendrsi in colpa per tutta una vita.

Questo incontto dovrà stare a cuore a tttta \a Chiesa che, come Madre dal gembo

rigenetativo e della grazia, non pÒtrà mai rassegnarsi a chiudete Ia porta di casa senza che

fultimo dei suoi figli abbta varcato la potta dell'amote e abbia sperimentato la misericordia,

ciò non rappreseota un atto eroico o una concessione indebita, ma l'esptessione più coflcreta

del suo essere Sposa del Verbo, sacramento di un amote più gtande, di una misericordia che la

supera e 1a mette in difficoltà perché, almeno in alcune situazioni, non è in grado di reggere

la vertigine dell'amore di. Gesù Cdsto che si abbassa fino all'altezza del misero, frno a quella

scandalosa umiltà di Dio. In fondo Ia misericordia è un a1fto modo petnatratel'tncamazione,

non solo quella evidente del Vetbo che si fa came, fatto centrale ma incompleto se restasse

evento autoteferenznle e limitato in sé, ma anche quella che potta Dio a conftontatsi con

persone coflcrete, fino a stare ne1la loro stessa condizione (Gv. 13, 27-38; Mc. 14,22ss.; Mt.

25,31-46), in un faccia a faccia che abbassa Dto allaltezzz del volto dell'uomo, perché solo

guatdandolo negli occhi lo potrà ticreare nella sua stessa bellezza.

3. Due storie che fanno bene alla vita

3.L, La stotia di un uolno di nome Zaccheo.

3.2. La stoda di una donna senza nome

Papa Fancesco è partito da questa stotia di Zacclteo,vera icona di misericordia, per

approdare ad un'altta icona, quella che natrz i'incontro tta Cesù e la donna adultera (Gv 8, 1-

1 1).



E'una storia senza nome, non petché Gesù non g1ie1o conceda,ma solo pet indicare

che la natraziote è &ammaticamente diffusa e così profonda che nessuno può consideraLrla",

semplicemente,Ia brutta storia di un'altta persona.

4. Questo è il tempo della misedcordia

"E'il momento di dare spa{o allafantasia della misericordid' SvLm,18) oppure, argomefl.taodo più

teologicamente, che "Niente di quanto un peccatore pentito porue dinau{ alla miseicordia di Dio può

rimanere senqa l'abbraccio del perdono. E'per qaesto motiuo cbe nessuno di noi pwò pore condi$oni alla

miserimrdia; essa imane :empre un atto di gratuirà del Padre celeste, un amore irucorudi{onato e imrzeritato.

Noru possiano, pertanto, correre il nschio di opporci allapiena libertò dell'amore con cai Dio entra nella ùta

di ogni persond' @Im, 2).

Questi due fattori, fantasia della misericotdia e amore incondizionato ed immeritato

del Padre, consentoflo di comprendere che non ci poffà essere vera coflversione pastorale

senza miseticordia @G 27;Mm,5).

I luoghi nologici della pastorale intrisa di misericordia hanno c^tatrere fedale,

quotidiano, sono a port:';ta di mano:

la litutgia (A{m 5).

l'ascolto della Patola di Dio (X4m 6)

il Sactamento della Riconciliazione (1Vlm 8).

Laogbi non merro teologici della misericordia sono:

o la gioia e della consola{one (A{m 3.13).

. le farniglie, spazio esistenziale fragtle che ha bisogno di essere guardato cor,teflerezza

in tutte le sue difficoltà umane (A{m 14).

o i poveri (\4m 16), in paticolare i poveri e i soffereni. "I{on possiamo dimenticarci dei

poued' OiIm 20) - afferma - e pff questo istituisce per tutta la Chiesa la Giornata

mondiale dei poveri neila )OOOII Domenica del Tempo Ordinatio. "Fino a quando

Lnryaro giaa allaporta della nostra msa ({rI-r /5,19-2/) - sottolinea - non potrà esseri;i

gtusti{a néparu sodale" O4m 21) nel mondo.

Conclusione
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